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LE ENTRATE 

 

- Il riepilogo delle entrate per titoli - 

Le risorse di cui l'ente può disporre sono costituite da entrate tributarie, trasferimenti 

correnti, entrate extra-tributarie, alienazioni di beni e contributi in conto capitale, accensione 

di prestiti, ed infine da movimenti di risorse per conto di soggetti esterni, come i servizi per 

conto di terzi. 

Le entrate di competenza dell'esercizio sono il vero asse portante dell'intero bilancio 

comunale. La dimensione che assume la gestione economica e finanziaria dell'Ente dipende 

dal volume di risorse che vengono reperite, utilizzandole successivamente nella gestione 

delle spese correnti e degli investimenti. 

Il Comune, per programmare correttamente l'attività di spesa, dovrebbe infatti 

conoscere quali siano i mezzi finanziari a disposizione, garantendosi così un margine di 

manovra nel versante delle entrate. 

E' per questo scopo che "ai comuni e alle province la legge riconosce, nell'ambito 

della finanza pubblica, autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e 

trasferite" (D. Lgs n. 267/00, art. 149/2). 

Allo stesso tempo "la legge assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva 

autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe (..)" (D. Lgs n. 267/00, art. 

149/3). 

 

Il successivo quadro riporta l'elenco delle entrate di competenza accertate a 

consuntivo, suddivise per titoli. 
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- Le entrate tributarie - 

L'art. 149 del D. Lgs. 267/00 "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali" riconosce autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. La 

legge assicura altresì potestà impositiva nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 

Le risorse del Titolo I sono costituite dalle entrate tributarie. Appartengono a questo 

aggregato le imposte, le tasse, i tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie. Le imposte 

principali sono l'imposta comunale sugli immobili (ICI), l'imposta sulla pubblicità, l'imposta 

comunale per l'esercizio di imprese, arti e professioni (ICIAP), per il gettito arretrato in 

quanto soppressa, l'addizionale sul consumo dell'energia elettrica ed infine, solo nel caso in 

cui l’ente si sia avvalso della facoltà di istituire il tributo, l’addizionale comunale sull’IRPEF. 

Nel versante delle tasse, sono rilevanti la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (TOSAP), la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, e la tassa sulle 

concessioni comunali. 

La categoria residuale denominata “Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie”, 

porta, come posta di entità più rilevante, gli importi corrispondenti agli accertamenti di 

competenza per diritti sulle pubbliche affissioni. 

 

Il prospetto riporta il totale delle entrate del titolo 1 previste, assestate, accertate ed 

incassate nell'esercizio 2005 suddivise nelle singole categorie. 





Relazione tecnica al rendiconto di gestione 2005 

Comune di Monza 

38

- I trasferimenti correnti -  

Le entrate del Titolo II provengono dai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, 

della Regione e di altri enti pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla 

regione. 

Nella logica del legislatore, "i trasferimenti sono ripartiti in base a criteri obiettivi che 

tengano conto della popolazione, del territorio e delle condizioni socio economiche, nonchè 

in base ad una perequata distribuzione delle risorse che tenga conto degli squilibri della 

fiscalità locale" (D. Lgs. 267/00, art. 149/5). 

La normativa prevede che a decorrere dall’anno 1994, lo Stato concorre al 

finanziamento dei bilanci dei comuni con l’assegnazione dei seguenti fondi: 

- ordinario; 

- consolidato; 

- perequativo degli squilibri della fiscalità locale. 

Lo Stato può concorrere, altresì, al finanziamento dei bilanci dei comuni anche con 

un fondo nazionale ordinario per gli investimenti, la cui quantificazione annua è demandata 

alla legge finanziaria. Inoltre lo Stato concorre al finanziamento delle opere pubbliche degli 

enti locali con il fondo nazionale speciale per gli investimenti (D. Lgs. 504/1992, art. 34/2). 

Anche la Regione interviene nella gestione corrente dell’ente privilegiando con 

contribuzioni le attività locali ritenute compatibili con i piani regionali di intervento. Infatti, 

nell’ottica del legislatore, “le regioni concorrono al finanziamento degli enti locali per la 

realizzazione del piano regionale di sviluppo, assicurando la copertura finanziaria degli oneri 

necessari all’esercizio di funzioni trasferite o delegate” (D. Lgs. 267/00, art. 149/12). 

In modo sussidiario rispetto a questi interventi principali, altri soggetti possono 

concorrere in varia misura all’attività del comune, finanziandone gli interventi. E’ il caso tipico 

della Provincia o di altri enti che agiscono nel territorio con finalità pubbliche. 

La legge 23 dicembre 2000, n. 388, (finanziaria 2001) ha istituito una 

compartecipazione al gettito IRPEF in favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario. Il 

gettito della compartecipazione è ripartito dal Ministero dell’Interno per ciascun comune in 

proporzione all’ammontare dell’imposta netta dovuta dai contribuenti residenti fiscalmente 

nel territorio comunale. 

La compartecipazione non costituisce, comunque, un’entrata aggiuntiva per i bilanci 

locali, poiché i trasferimenti erariali di ciascun ente sono ridotti in misura corrispondente al 

gettito così conseguito.  
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Il prospetto seguente riporta il totale delle entrate del titolo 2 previste, assestate, 

accertate ed incassate nell'esercizio 2005 suddivise nelle singole categorie. 
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- Le entrate extratributarie - 

Le risorse finanziarie del Titolo III sono costituite da entrate extratributarie. 

Appartengono a questo gruppo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni 

comunali, gli interessi su anticipazioni e crediti, gli utili netti ed i dividendi di aziende e altre 

poste residuali, quali i proventi diversi a titolo di rimborsi e recuperi. 

Il valore sociale e finanziario di queste entrate è notevole perchè abbraccia tutte le 

prestazioni rese alla cittadinanza sotto forma di servizi istituzionali, servizi a domanda 

individuale e servizi produttivi. 

Tutti gli aspetti giuridici ed economici che riguardano queste prestazioni, compreso 

l'aspetto della percentuale di copertura del costo con i proventi riscossi, vengono sviluppati 

nei capitoli che trattano i servizi erogati alla collettività. 

Le altre entrate significative che affluiscono in questo titolo sono i proventi dei beni 

patrimoniali e gli utili delle aziende a capitale pubblico. 

I proventi dei beni patrimoniali sono costituiti dai canoni addebitati agli utilizzatori di 

beni del patrimonio disponibile concessi dal Comune in locazione o in concessione d’uso a 

titolo oneroso. 

Gli utili conseguiti delle aziende speciali o partecipate, devono essere destinati 

all'autofinanziamento delle imprese stesse, mediante la costituzione o l'incremento del fondo 

di riserva, del fondo per il rinnovo degli impianti o per il finanziamento diretto degli 

investimenti. Solo la parte residuale confluisce nelle entrate extra-tributarie del bilancio 

comunale. 

 

Il prospetto riporta il totale delle entrate del titolo 3 previste, assestate, accertate ed 

incassate nell'esercizio 2005 suddivise nelle singole categorie. 

 






